
Pregare 

A Nazareth, Dio Padre era la presenza continuamente richiamata e 

ravvivata, per crescere nella capacità di amare e di aderire al suo 

progetto. Il rapporto con il Dio vivo è impegnativo, può essere 

faticoso, travagliato, ma è il solo che dà frutto, cambia la vita, ci fa 

assumere la nostra realtà e quella degli altri e farne motivo di lode, 

di ringraziamento, di supplica, liberandola dall’inquietudine, dallo 

smarrimento, dall’angoscia. 

Il “pregare”, la prima e più forte consegna trasmessaci dalle sorelle 

vissute con i Fondatori, è stato impregnato del carisma e dello 

spirito dell’Istituto, accolto e vissuto nella purezza di una fede 

diventata vita. 

Il patrimonio ereditato, arricchito nella vita dell’Istituto e nelle 

proposte nuove della Chiesa, è la strada che continuiamo a 

percorrere per imparare a trovare Dio in tutte le situazioni, a vincere 

le nostre resistenze all’amore, a entrare nella lotta e nella fatica 

quotidiana, volta a migliorare la realtà, per “rendere più umana la 

vita degli altri”.  

 

(cfr. Madre Giannandreina Todesco, In cammino con la Sacra 

Famiglia, pagg. 152-157) 


